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Le indicazioni in sintesi 
 
La congiuntura. La pandemia ha provocato un deciso peggioramento delle condizioni di 
operatività delle imprese e rispetto al semestre precedente, l’attività risulta in crescita nel 
primo semestre 2020 solo per l’11,7% delle imprese, stabile per il 44,8% e in diminuzione 
per il 43,5% delle imprese.  
Alla fine del 2019 la congiuntura era in una fase di stagnazione per le imprese artigiane 
meno strutturate e di stabilità positiva per quelle con organici più ampi; anche tra le imprese 
artigiane più strutturate la congiuntura del primo semestre 2020 registra un diffuso crollo 
dell’attività e prospettive di ripresa che non consentono di recuperare i livelli precedenti. La 
dimensione per addetti non costituisce condizione sufficiente per aumentare la resilienza 
delle imprese.  
La crisi si è accanita assai più sull’artigianato dei servizi (attività in diminuzione per il 51,3% 
delle imprese) che non sull’artigianato di produzione (in diminuzione il 38,5% dei casi) ma 
tra le attività manifatturiere risulta particolarmente colpito l’artigianato del tessile e 
abbigliamento, dove la diminuzione dell’attività coinvolge tre quarti circa delle imprese. 
Anche nella meccanica delle lavorazioni e produzioni diverse da macchine e impianti, oltre 
il 57% delle imprese registra attività in calo, segnale di come la crisi ha colpito e interrotto i 
canali che alimentano le filiere produttive più dinamiche e articolate della regione.  
Tra le manifatture la congiuntura è stata meno sfavorevole per alimentari e legno e mobile, 
settori che hanno “beneficiato” del lockdown e dell’orientamento dei consumatori 
all’alimentazione e all’arredo piuttosto che al vestiario e alle calzature. La maggiore 
resilienza evidenziata dalle imprese attive nella fabbricazione di macchinari e attrezzature 
rispetto all’altra componente della meccanica, rispecchia probabilmente la maggiore 
apertura di mercato del settore e la capacità di intrattenere rapporti a più lungo respiro con 
committenti più diversificati.  
Nel terziario solo per i servizi alle imprese si rileva una dinamica congiunturale “favorevole” 
nel bilancio tra casi di miglioramento e peggioramento (21,3% contro 12,8%) e nella quota 
di casi di stabilità (66%). All’opposto, sono registrate difficilissime le condizioni 
dell’artigianato dei trasporti e, soprattutto, dei servizi alla persona, che nella prima parte 
dell’anno hanno evidentemente sopportato gli effetti più deleteri della crisi: nessun caso di 
aumento dell’attività e 70-80% delle imprese con attività in diminuzione.     
Non si registra - come era dato di rilevare dalle rilevazioni precedenti - una situazione 
congiunturale coerentemente migliore per le imprese con mercato non solo locale o che 
operano prevalentemente per mercati nazionali o esteri. Si registra, invece, una congiuntura 
meno sfavorevole per le imprese operanti prevalentemente per una clientela finale (in conto 
proprio). Si tratta di ulteriori segnali di crisi delle filiere, a conferma della crescente 
complessità del contesto  in cui si devono muovere gli artigiani.  
La dinamica tendenziale ottenuta ponendo a confronto il primo semestre 2020 con lo stesso 
dell’anno prima, differisce di poco rispetto alla dinamica congiunturale perché vede 
anch’essa prevalere largamente i casi di peggioramento su quelli di miglioramento sia per il 
totale delle imprese sia per il manifatturiero e, soprattutto, il terziario.  
Anche sotto il profilo tendenziale, nessuno tra i settori manifatturieri registra una prevalenza 
dei casi di miglioramento su quelli di peggioramento e le attività del settore tessile e 
abbigliamento risultano le più penalizzate dalla crisi. Tra i settori del terziario, l’evoluzione 
tendenziale è particolarmente negativa per i servizi alla persona e i trasporti mentre si 
conferma favorevole per i servizi alle imprese (altri servizi).    
Le dinamiche tendenziali del fatturato confermano l’incidenza della crisi perché si attenua 
l’effetto positivo del grado di apertura di mercato: l’accesso ai mercati non locali e al mercato 
estero influenza ancora positivamente la capacità dell’artigianato con dipendenti di 
aumentare o mantenere stabili i livelli di fatturato, tuttavia, anche per chi arriva a vendere 
all’estero, la quota di imprese in difficoltà prevale largamente su quelle in crescita.  
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La pandemia ha provocato anche un deciso peggioramento nel livello di utilizzazione della 
capacità produttiva disponibile: la quota delle imprese che utilizzano appieno tale capacità 
crolla dal 65,5% del secondo semestre 2019 al 41,8% del primo 2020.  
 
Dilazioni di pagamento e credito. Aumenta ulteriormente (era già in crescita) la quota 
delle imprese artigiane costrette a concedere ai clienti dilazioni  nei pagamenti: dal 14,6% 
del primo semestre 2019 e dal 16,1% del secondo trimestre 2019, si passa al 19,3% del 
primo semestre 2020. Le imprese più frequentemente costrette a concedere dilazioni di 
pagamento ai clienti continuano ad essere quelle del settore pelli e calzature (34,3%), 
seguite dalla meccanica delle macchine e attrezzature (29,3%) che registra la seconda 
posizione con il 29,3% delle imprese. Tra le attività del terziario, spicca il caso degli Altri 
servizi (i servizi alle imprese), l’attività che registra la miglior capacità di reazione alla crisi 
da pandemia (i casi di aumento dell’attività superano infatti i casi di diminuzione) ma che 
registra la maggior frequenza di casi di dilazioni di pagamento concesse in allungamento 
(36,2% delle imprese): anche le imprese che hanno mantenuto l’attività a buoni livelli si sono 
dovute adattare a concedere dilazioni crescenti sui pagamenti.    
Resta elevata la diffusione di casi di incapacità (o disinteresse) nel valutare le condizioni di 
accesso al credito bancario, perché la quota delle imprese intervistate che non hanno 
saputo/voluto esprimere una valutazione sulle condizioni di accesso al credito è risultata 
pari al 36,9% delle imprese. Tale quota sale a oltre la metà delle imprese nella ristorazione 
(63,4%), al 51,2% nelle trasformazioni alimentari e alla metà dei casi nei servizi alle persone. 
Si ampia nuovamente la diffusione di giudizi di negatività nelle valutazioni sulle condizioni 
di accesso al credito: giudizi di condizioni meno favorevoli prevalgono sui giudizi di 
condizioni più favorevoli per 7 settori sui 12 considerati. I giudizi negativi (condizioni di 
accesso al credito ritenute meno favorevoli che in precedenza) raggiungono la maggiore 
frequenza tra i trasporti  (17,6%) e il tessile-abbigliamento (14,7%); i giudizi positivi 
(condizioni di accesso al credito ritenute più favorevoli) raggiungono la frequenza massima 
tra le manifatture diverse da quelle distrettuali (altre manifatture: 25,4% dei casi) e le 
riparazioni veicoli (14,9%).  
Le imprese che sono state coinvolte dalla chiusura delle attività produttive stabilite dal 
Governo registrano andamenti congiunturali decisamente più sfavorevoli rispetto alle 
imprese che dichiarano di non essere state coinvolte; tuttavia, l’effetto negativo di COVID-
19 è evidente anche per tali imprese.  
La congiuntura per le imprese coinvolte dalla chiusura delle attività stabilite dal Governo 
registra le difficoltà maggiori nel tessile abbigliamento e nella meccanica delle lavorazioni e 
dei prodotti diversi dai macchinari. Tra le attività del terziario coinvolte dalla chiusura 
obbligata, le difficoltà maggiori hanno riguardato i trasporti e i servizi alla persona.      
 

Il lavoro. La dinamica delle ore lavorate resta orientata alla stazionarietà e vede prevalere 
i casi di diminuzione su quelli di aumento in 10 settori sui 12 considerati; i casi di aumento 
delle ore lavorate prevalgono su quelli di diminuzione delle stesse in un solo settore 
manifatturiero (alimentari: 17,5% contro 0%) e in un solo settore del terziario: gli altri servizi 
(25,5% contro 6,4%). 
La diffusione già bassa del lavoro straordinario (era l’11,8% nel II semestre 2019) è ancora 
in calo (9,9% nel I semestre 2020) ma il ricorso al lavoro straordinario raggiunge ampia 
diffusione nel settore che meglio ha retto l’impatto della pandemia: gli altri servizi, dove 
coinvolge oltre un terzo delle imprese. Il secondo settore per diffusione del ricorso al lavoro 
straordinario è la meccanica delle macchine attrezzature (18,4%).  
 
Le previsioni. Per la seconda parte del 2020 le previsioni sono orientate al permanere dello 
squilibrio tra casi di miglioramento e peggioramento, per il totale delle imprese, per le 
manifatture come per i servizi. Si attende un alleggerimento della condizione di squilibrio 
solo per le produzioni alimentari, per le calzature e pelletterie, e un forte miglioramento per 
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macchine e attrezzature e per riparazioni veicoli (Figg.19 e 20). In deciso peggioramento è 
attesa, invece, la situazione complessiva del settore altri servizi. Il tono ancora negativo 
delle previsioni non si attenua, anzi si accentua, con il grado di apertura dei mercati. Il saldo 
tra casi di miglioramento e di peggioramento, infatti, non è previsto tornare positivo 
nemmeno se si considerano le indicazioni ponderate per gli addetti.   
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1. La congiuntura  
 
Il primo semestre 2020 registra, principalmente per effetto della pandemia, un deciso 
peggioramento delle condizioni di operatività delle imprese: rispetto al semestre precedente 
l’attività risulta in crescita solo per l’11,7% delle imprese, stabile per il 44,8% e in diminuzione 
per il 43,5% delle imprese (Fig.1).  
Il grafico di Fig.22 che confronta il dato di inizio 2020 con i semestri precedenti, mostra la 
profondità della crisi indotta da COVID-19 tra le imprese artigiane con dipendenti delle 
Marche: alla fine del 2019 la congiuntura era in una fase di stagnazione per le imprese 
artigiane meno strutturate e di stabilità positiva per quelle con organici più ampi; ponderando 
in termini di addetti le indicazioni raccolte tra le 600 imprese del campione, le situazioni di 
miglioramento continuavano a prevalere rispetto a quelle di peggioramento (Fig. 23); 
considerando, invece, le imprese, si registrava una leggera prevalenza dei casi di 
peggioramento. Con il primo semestre 2020 il quadro cambia radicalmente e anche per le 
imprese più strutturate la congiuntura registra un crollo dell’attività e prospettive di ripresa 
che non si configurano tali da recuperare i livelli precedenti. La Figura 4 suggerisce come la 
crisi si differenzi a seconda delle dimensioni (le imprese delle due fasce dimensionali 
estreme la avvertono in modo assai differente e ponderando l’andamento congiunturale per 
il numero di addetti – Figura 4b – l’alleggerimento risulta apprezzabile) ma anche come non 
vi sia sistematica corrispondenza inversa tra classi dimensionali e situazioni congiunturali. 
In altri termini, la dimensione per addetti non costituisce una condizione sufficiente per 
aumentare la resilienza delle imprese.  
Considerando i macrosettori di attività, è evidente come la crisi da pandemia si sia accanita 
ben più sull’artigianato dei servizi (attività in diminuzione per il 51,3% delle imprese) che non 
sull’artigianato di produzione (in diminuzione il 38,5% dei casi).  Tra le attività manifatturiere, 
d’altra parte, alcuni settori risultano particolarmente colpiti in maniera negativa dalla crisi 
(Fig.2): in primo luogo l’artigianato del tessile e abbigliamento, dove è in forte difficoltà il 
73,5% delle imprese. Anche nella componente più diffusa della meccanica, quella delle 
lavorazioni e delle produzioni diverse da macchine e impianti, oltre il 57% delle imprese 
registra attività in calo, a testimoniare come la crisi abbia interrotto ampia parte dei canali 
che alimentano le nostre filiere più dinamiche e articolate.  
 
Fig.1 - I sem. 2020 - andamento congiunturale dell'attività (dinamiche rispetto al semestre precedente) per  
macrosettori – q.% di imprese per condizione 

 
 

Tra le attività manifatturiere, la congiuntura si evidenzia meno sfavorevole per le 
trasformazioni alimentari e per le imprese del legno e mobile, due settori che hanno 
“beneficiato” delle fasi di lockdown, nelle quali i consumatori hanno dovuto riposizionare le 
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proprie abitudini orientandosi maggiormente all’alimentazione e all’arredo, piuttosto che al 
vestiario e alle calzature. La maggiore resilienza evidenziata dalle imprese attive nella 
fabbricazione di macchinari e attrezzature rispetto all’altra componente della meccanica, 
rispecchia probabilmente la maggiore apertura di mercato del settore e la capacità di 
intrattenere rapporti a più lungo respiro con committenti più diversificati.  
Nell’ambito del terziario (Fig.3), solo per i servizi alle imprese (Altri servizi) si rileva una 
dinamica congiunturale “favorevole” sia nel bilancio tra casi di miglioramento e di 
peggioramento (21,3% contro 12,8%), sia nella quota largamente prevalente di casi di 
stabilità (66%), che in questa fase segnalano piuttosto capacità di tenuta che non una 
condizione di stagnazione. Si notano, all’opposto, le difficilissime condizioni dell’artigianato 
dei trasporti e, soprattutto, dei servizi alla persona, che nella prima parte dell’anno hanno 
evidentemente sopportato gli effetti più deleteri della crisi: nessun caso di aumento 
dell’attività e 70/80% delle imprese con attività in diminuzione.     

 
Fig. 2 - I sem. 2020 - andamento congiunturale dell'attività (rispetto al semestre precedente) – settori 
manifatturieri – q.% di imprese per condizione 

 
Fig.3 - I sem. 2020 - andamento congiunturale dell'attività (rispetto al semestre precedente) – settori dei servizi  – 
q.% di imprese per condizione 
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Si è già sottolineato come la congiuntura sia registrata meno difficile per le imprese più 
strutturate ma non migliori sistematicamente con l’aumentare della dimensione delle 
imprese: difatti, considerando le prime due fasce dimensionali (dove si concentrano oltre i 
due terzi delle imprese del campione e la grande maggioranza delle imprese dell’universo 
artigiano con dipendenti), si vede che le imprese in difficoltà rimangono egualmente diffuse 
(44% circa) e migliorano leggermente solo le quote delle imprese stabili o con attività in 
crescita. Considerando poi le due fasce 11-15 addetti e 16-20 si vede come la congiuntura 
sia assai meno sfavorevole per la prima piuttosto che per la seconda.  
 
 
Fig.4 – I sem. 2020 - andamento congiunturale dell'attività (rispetto al semestre precedente) per  classe 
dimensionale di addetti – q.% di imprese per condizione 

 
Fig.4b – I sem. 2020 –  andamento congiunturale dell'attività –– q.% per condizione  

  
  dato complessivo    ponderato per il numero di addetti 

 

Ponendo, come di consueto, le dinamiche congiunturali in relazione ad alcuni indicatori di 
apertura di mercato e di autonomia operativa, non si registra - come invece era dato di 
rilevare dalle rilevazioni precedenti - una situazione congiunturale coerentemente migliore 
per le imprese con mercato non solo locale o che operano prevalentemente per mercati 
nazionali o esteri. Si registra, invece, una congiuntura meno sfavorevole per le imprese 
operanti prevalentemente per una clientela finale (in conto proprio). Si tratta, purtroppo, di 
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indicazioni che possono essere interpretate sia come ulteriori segnali di crisi delle filiere 
(resiste meglio chi vende in conto proprio) sia come espressione della crescente 
complessità (non sempre si avvantaggia chi è meno piccolo) del contesto in cui si devono 
muovere gli artigiani. 
 
Fig. 5 - I sem. 2020 - andamento congiunturale dell’attività per le imprese con mercato non solo locale, con 
orientamento prevalente ai mercati extralocali, operanti prevalentemente in conto proprio  

 
 
2. La tendenza annuale e la situazione della capacità produttiva 
 
La dinamica tendenziale ottenuta ponendo a confronto il primo semestre 2020 con lo stesso 
dell’anno prima, differisce di poco rispetto alla dinamica congiunturale (si confrontino le 
Figure 1 e 6) perché vede anch’essa prevalere largamente i casi di peggioramento su quelli 
di miglioramento sia per il totale delle imprese sia per il manifatturiero e, soprattutto, il 
terziario.  
 
Fig. 6 - I sem. 2020 - La tendenza - andamento dell'attività rispetto allo stesso semestre dell’anno precedente - q.% 
di imprese per condizione 
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Anche sotto il profilo tendenziale, nessuno tra i settori manifatturieri registra una prevalenza 
dei casi di miglioramento su quelli di peggioramento e le attività del settore tessile e 
abbigliamento risultano le più penalizzate dalla crisi. Tra i settori del terziario, l’evoluzione 
tendenziale è particolarmente negativa per i servizi alla persona e i trasporti mentre si 
conferma favorevole per i servizi alle imprese (altri servizi).    
 
Fig. 7 - I sem. 2020 -  andamento tendenziale dell'attività (rispetto allo stesso semestre dell’anno precedente)  - 
settori manifatturieri – q.% di imprese per condizione 

 
Fig. 8 - I sem. 2020 -    andamento tendenziale dell'attività (rispetto allo stesso semestre dell’anno precedente) – 
servizi  - q.% di imprese per condizione  

 
Le dinamiche tendenziali del fatturato confermano l’incidenza della crisi perché si attenua –
anche se non scompare - l’effetto positivo del grado di apertura di mercato: l’accesso ai 
mercati non locali e in particolare al mercato estero influenza ancora positivamente la 
capacità dell’artigianato con dipendenti di aumentare o mantenere stabili i livelli di fatturato 
(Fig.9), tuttavia, anche all’aumentare del grado di apertura di mercato (anche per chi arriva 
a vendere all’estero), la quota di imprese in difficoltà prevale largamente su quelle in 
crescita.  
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Fig. 9 - I sem. 2020 -   andamento tendenziale del fatturato per grado di apertura del mercato  - q.% di imprese per 
condizione 

  
La crisi da pandemia provoca un brusco peggioramento del grado di utilizzazione della 
capacità produttiva disponibile e la quota delle imprese che utilizzano appieno tale capacità 
crolla dal 65,5% del secondo semestre 2019 al 41,8% del primo 2020. 
Contemporaneamente, giunge a superare un terzo dei casi (33,5%) la frequenza con cui si 
registra capacità produttiva utilizzata inferiore al 75%.   
 

La capacità produttiva utilizzata -  q.% di imprese per condizione 

 semestre 
non oltre 50 
per cento 

tra 51 e 75 
per cento 

tra 76 e 99 
per cento 

pari al 100 
per cento totale 

II 2017 5,0 12,0 23,0 60,0 100,0 

I 2018 5,0 8,0 24,0 63,0 100,0 

II 2018 5,2 9,7 19,8 65,3 100,0 

I 2019 3,7 8,1 21,5 66,7 100,0 

II 2019 4,9 8,5 21,1 65,5 100,0 

I 2020 11,1 12,4 34,8 41,8 100,0 

 
 

Fig.10 - I sem. 2020 - La capacità produttiva utilizzata -  q.% di imprese per condizione 
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3. Le dilazioni di pagamento e l’accesso al credito 
 
Aumenta ulteriormente (era già in crescita) la quota delle imprese artigiane costrette a 
concedere ai loro clienti dilazioni crescenti: dal 14,6% del I semestre 2019 e dal 16,1% del 
II 2019, si passa al 19,3% del I 2020. Riprende a crescere, ma di poco, la quota di quelle 
che riescono ad avvantaggiarsi allo stesso modo nella liquidazione dei debiti contratti: le 
dilazioni ottenute in allungamento riguardano il 4,4% delle imprese (in precedenza era il 
3,6%). Tra le imprese manifatturiere, le più frequentemente costrette a concedere dilazioni 
di pagamento ai clienti, continuano ad essere quelle del settore pelli e calzature (34,3%), 
seguite dalla meccanica delle macchine e attrezzature (29,3%) che registra la seconda 
posizione con il 29,3% delle imprese. Tra le attività del terziario, spicca il caso degli Altri 
servizi (i servizi alle imprese), che pur essendo l’attività che registra la miglior capacità di 
reazione alla crisi da pandemia (l’unica che registra più frequentemente casi di aumento 
dell’attività rispetto ai casi di diminuzione, sia in termini congiunturali che tendenziali) è 
anche l’attività che registra la maggior frequenza di casi di dilazioni di pagamento concesse 
in allungamento (36,2% dei casi): a indicare come le imprese che hanno mantenuto l’attività 
a buoni livelli si sono dovute però adattare a concedere molto spesso dilazioni sui 
pagamenti.    
 
Fig. 11a - I sem. 2020 -  Le dilazioni ottenute dai creditori  - q.% di imprese per condizione 

 
Fig. 11b - I sem. 2020 -  Le dilazioni concesse ai clienti - q.% di imprese per condizione 

 
Fig. 11c  - I sem. 2020 - clienti - dilazioni concesse in allungamento - per settore 

 

 
 

Cala di frequenza ma resta elevata la diffusione di casi di incapacità (o disinteresse) nel 
valutare le condizioni di accesso al credito bancario: la quota delle imprese intervistate che 
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non hanno saputo/voluto esprimere una valutazione sulle condizioni di accesso al credito è 
risultata pari, nel primo semestre 2020, al 36,9% delle imprese (era il 39,4% nel semestre 
precedente). Tale difficoltà di valutazione riguarda ben oltre la metà delle imprese nel settore 
della ristorazione (63,4%), il 51,2% delle imprese nelle trasformazioni alimentari e la metà 
dei casi per i servizi alle persone. 
Si ampia nuovamente tra i settori, la diffusione del giudizio di prevalenza di negatività nelle 
valutazioni sulle condizioni di accesso al credito: giudizi di condizioni meno favorevoli 
prevalgono sui giudizi di condizioni più favorevoli, per 7 settori sui 12 considerati (nel 
semestre precedente erano solo 5). I giudizi negativi (condizioni di accesso al credito 
ritenute meno favorevoli che in precedenza) raggiungono la maggiore frequenza tra 
l’artigianato dei trasporti  (17,6%) e del tessile e abbigliamento (14,7%); i giudizi positivi 
(condizioni di accesso al credito ritenute più favorevoli) raggiungono la frequenza massima 
tra le manifatture diverse da quelle distrettuali (altre manifatture: 25,4% dei casi) e tra le 
riparazioni veicoli (14,9%).  
 
Fig. 12 - I sem. 2020 - Il credito: non sanno valutare le condizioni di accesso al credito bancario - q.% di imprese 
per condizione 

 
 
 
Fig. 13 - I sem. 2020 -  come sono avvertite le condizioni di accesso al credito bancario - q.% di imprese per 
condizione 
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4. Il lavoro. Indicatori di intensità nell’impiego  
 

La dinamica delle ore lavorate resta orientata prevalentemente alla stazionarietà (Figg.14 e 
15) e vede prevalere i casi di diminuzione su quelli di aumento in 10 settori sui 12 considerati 
(nel semestre precedente per 7 settori su 12); i casi di aumento delle ore lavorate prevalgono 
su quelli di diminuzione delle stesse in un solo settore manifatturiero (alimentari: 17,5% 
contro 0%) e in un solo settore del terziario: gli altri servizi (25,5% contro 6,4%). 
 
Fig. 14 - I sem. 2020 - ore lavorate: artigianato manifatturiero - quote % di imprese per condizione 

 
Fig. 15 - I sem. 2020 - ore lavorate: artigianato dei servizi -  quote % di imprese per condizione 
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La diffusione già bassa del lavoro straordinario (era l’11,8% nel II semestre 2019) è ancora 
in calo (9,9% nel I semestre 2020) ma il ricorso al lavoro straordinario raggiunge ampia 
diffusione nel settore che meglio ha retto l’impatto della pandemia: gli altri servizi (Fig.17), 
dove coinvolge oltre un terzo delle imprese (nel semestre precedente, oltre un quarto).  
Il secondo settore per diffusione del ricorso al lavoro straordinario è la meccanica delle 
macchine attrezzature (18,4%).  
 

 
Fig. 16 – I sem. 2020 – lavoro straordinario: diffusione per macrosettori - q. % imprese che vi ricorrono 

 

 
 
 
Fig. 17 - I sem. 2020 - lavoro straordinario: diffusione per settori - quote % di imprese che vi ricorrono 
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5. Le previsioni  
 

Per la seconda parte del 2020 le previsioni sono orientate al permanere dello squilibrio tra 
casi di miglioramento e peggioramento, per il totale delle imprese, per le manifatture come 
per i servizi. Si attende un alleggerimento della condizione di squilibrio solo per le produzioni 
alimentari, per le calzature e pelletterie, e un forte miglioramento per macchine e 
attrezzature e per riparazioni veicoli (Figg.19 e 20). In deciso peggioramento è attesa, 
invece, la situazione complessiva del settore altri servizi.   
Il tono ancora negativo delle previsioni non si attenua, anzi si accentua, con il grado di 
apertura dei mercati (Fig.21).  
 
 
Fig. 18 - previsione livelli di attività per macrosettori nel II sem. 2020 – q. % di imprese per condizione 

 
 
Fig. 19 - previsione livelli attività per le manifatture nel II sem. 2020 – q. % di imprese per condizione  
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Fig. 20 - previsione livelli di attività per i servizi nel II semestre 2020 – q. % di imprese per condizione 

 
 

 
  
Fig. 21 - andamento previsto nel II semestre 2020 del fatturato per grado di apertura di mercato - quote % di 
imprese per condizione 
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7. Un confronto con le rilevazioni precedenti e gli effetti della chiusura obbligata 
 
Il secondo semestre 2020 è atteso solo in alleggerimento per le imprese artigiane con 
dipendenti: il saldo tra casi di miglioramento e di peggioramento, infatti, non è previsto 
tornare positivo nemmeno se si considerano le indicazioni ponderate per gli addetti (Fig.23).   
 
Fig. 22 – q. % di imprese per condizione dell’attività produttiva o erogazione servizi – tutti i semestri  

 
La scala a sinistra rappresenta le quote % di imprese per situazione congiunturale dell’attività (barre per aumento, stazionarietà o 
diminuzione); quella a destra rappresenta il saldo (linea spezzata) tra quote % in aumento e q.% in diminuzione.  

 
 
Fig. 23 – q. % di addetti per condizione dell’attività produttiva o erogazione servizi – tutti i semestri  
 

 
La scala a sinistra rappresenta le quote % di addetti per situazione congiunturale dell’attività (barre per aumento, stazionarietà o 
diminuzione); quella a destra rappresenta il saldo (linea spezzata) tra quote % in aumento e q.% in diminuzione. 
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Le imprese che sono state coinvolte dalla chiusura delle attività produttive stabilite dal 
Governo registrano andamenti congiunturali decisamente più sfavorevoli rispetto alle 
imprese che dichiarano di non essere state coinvolte; tuttavia, l’effetto negativo di COVID-
19 è evidente anche per tali imprese (Fig.24).  
Tra le imprese manifatturiere coinvolte le difficoltà maggiori hanno interessato il tessile 
abbigliamento e la meccanica delle lavorazioni e dei prodotti diversi dai macchinari. Tra le 
attività del terziario coinvolte dalla chiusura obbligata, le difficoltà maggiori hanno riguardato 
i trasporti e i servizi alla persona.      
  

  

 
Fig. 24 – I sem. 2020 - andamento congiunturale dell'attività (dinamiche rispetto al semestre precedente) per  

macrosettori – q.% di imprese per condizione 
 

 L’azienda è stata coinvolta dalla chiusura delle attività produttive stabilite dal governo  

 
L’azienda NON è stata coinvolta dalla chiusura delle attività produttive stabilite dal governo  
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Fig. 25 - I sem. 2020 - andamento congiunturale dell'attività (rispetto al semestre precedente) – settori 

manifatturieri – q.% di imprese per condizione 
 

L’azienda è stata coinvolta dalla chiusura delle attività produttive stabilite dal governo  

 

 
 

Fig. 26 - I sem. 2020 - andamento congiunturale dell'attività (rispetto al semestre precedente) – settori dei servizi  
– q.% di imprese per condizione 

 

L’azienda è stata coinvolta dalla chiusura delle attività produttive stabilite dal governo 

 


